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Staino

L
a perentorietà con la quale Gianfranco Fini
ieri ha escluso le dimissioni da presidente
della Camera cozza con quanto negli ultimi

tempi hanno raccontato gli esponenti di Fli a lui
più vicini: che il loro leader lascerà la guida di
Montecitorio il giorno in cui a Milano comincerà il
congresso fondativo del partito di Futuro e libertà.
Non a caso da qualche tempo si avverte una discre-
ta ma non invisibile preoccupazione per il futuro
tra i collaboratori dell’inquilino di Montecitorio.

Sono giorno complessi per il mondo finiano. Il
leader ha annunciato che siederà sullo scranno
più alto di Montecitorio anche il prossimo Natale,
ma i suoi sono convinti come prima che, per il be-
ne della nuova formazione, dovrebbe dimettersi
per cominciare a fare politica in prima persona.

Come si risolverà il problema? Di certo, a chiedere
a Fini, si otterrebbe come unica risposta che mai
aveva parlato di dimissiomni e che, dunque, vale
quanto ha ribadito ieri. Ma in realtà, e lo assicura-
no persone politicamente a lui molto vicine, tutto
dipende da come andrà a finire la legislatura, o
meglio da quando finirà. Se dovesse prevalere
l’ipotesi di elezioni in primavera, come ancora ieri
sera faceva capire una delle persone più vicine Bos-
si, il beau geste del leader futurista sarebbe ancora
possibile. Se, invece, la legislatura dovesse andare
ancora avant,i Fini rimarrebbe, senza tentenna-
menti, dove si trova ora. Per conservare un ruolo
da protagonista, non trovarsi in secondo piano -
per esempio rispetto al corteggiatissimo Casini -
nel terzo Polo.

Ma c’è anche una motivazione tattica. Dimet-
tendosi con la legislatura ancora in piedi darebbe
al Cavaliere un formidabile strumento per aggan-
ciare l’Udc, per esempio offrendo a Rocco Butti-
glione il posto di presidente della Camera. Una po-
stazione dalla quale oltrettutto Fini può meglio di-
fendersi da «l’assalto all’indeciso» che sarà reso
particolarmente intenso dalla creazione del nuo-
vo gruppo parlamentare affidato alla cura di un ex
fedelissimo, Silvano Moffa, che vede in Futuro e
libertà un boccone particolarmente appetitoso.
Nel nuovo gruppo ci saranno tutti gli «eroi del 14
dicembre». Anche quel Grassano che sostiene di
avere con il Cavaliere la massima intesa in materia
di giustizia, dal momento che lui è per «l’elimina-
zione della figura dei Pm». ❖

Fini resta presidentema i suoi lo vorrebbero in trincea

Inversi

PARLANDO
DI...
Bo, il cane
di Obama in
quarantena

Storia raccontami, dimmi com’è

Cos’è successo prima di me

Guerre, scoperte, fortune, malanni

Storia, raccontami il ballo degli anni

Gli anni lentissimi, gli anni fuggiaschi

E gli anni femmine, e gli anni maschi

E gli anni splendidi, e gli anni cupi

E gli anni rondini, e gli anni lupi

Gli anni che ballano su questa giostra

Il ballo è loro, la storia è nostra

Anni passate, volate lontani

Storia, rimani

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
della storia

Bo, il cane del presidente Obama, è finito in quarantena nelle
Hawaii dove la famiglia trascorrerà le vacanze di Natale. Prima
dell’ok deve essere esaminato da un veterinario.

di Bruno Tognolini
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